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La solidarietà del popolo ita-
liano agli eroi della resistenza 
greca, oggi nelle carceri del dit-
tatore Tsaldaris. 
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LA RATIFICA 
DEL "TRATTATO., 

I H i ommis^ionr dei trattati del
l'Assemblea Costituente ha deci
so di proporre all'AsM'iiiblca la 
ratifica da parte dell'Italia del 
< trattato > di pace preparato dal
le Potru/p alleale per il nostro 
Tace.. Su si tien conto degli aste-
nini e degli assenti, i voti della 
commissione si sono divisi qua-, 
si <i metà, e precisamente nel! 
nioflii che segue. La grande mag-i 
gioiaii/a, mi/i la quasi iiuani-i 
mila dei coni m issa ri. ha mani-
fesiato l'opinione che la ratifica 
è (osa necessaria; dieci dei pre
somi prrò, osservalo che soltan
to ire flclle Grandi potenze propo
nenti e firmatarie hanno finora 
dato In loro ratifica, e precisamen
te la Cirati Bretagna, gli Stati 
I ni ti e la I rancia, mentre man
ca Infuna la latilicn dell'Unione 
So\ielica, hanno concluso (he 
l'Italia non ha bisogno di affret
t a c i a latificare. Il e t ra t ta to? in
fatti di \entn perfetto solo con le 
(piattro ratifiche delle quattro 
Grandi Pou-ti/e, e fino a che es-

' so non è perielio, la ratifica no
stra è per Jo meno superflua. Tre
dici commissari invece, e cioè la 
maggioranza dei presenti e ro 
tanti. è stata di parere opposto, 
e quindi l'Assemblea Costituen
te sarà investila, nei prossimi 
giorni, del problema della rafifi-
( a. Occorre esaminare che cosa 
significano questo schjeraracnlo e 
questo voto. 

Colpisce prima di tutto una 
coi-a: che il volo favorevole alla 
ratifica immediata è stato dato 
in prevalenza dai deputati demo
cratici cristiani. Ora tutti sanno 
rhe due partil i italiani si erano 
finora dichiarati in modo reciso 
contrari alla ratifica, il democri
stiano e il liberale; ma tra i due 

- part icolarmente il primo si era di
stinto per il modo demagogico 
col quale a \eva condotto la sua 
agitazione a questo proposito. 
Tutti ricordano la campagna scio
vinistica degli oratori deinocri-
piinni prima del 2 giugno; tutti 
r icordano gli sent i i dello 
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Il Governo rifilita 
la scala mobile aerli statali 

LA voxFKKKxxA DI PARIGI , PRIMA APPL1CAYAOÌS!E DELLA DOTTRINA DI TRUMAN 

Polonia e Jugoslavia ! ̂  
respingono l'invito 

fe>-

I paesi scandinavi hanno accet
tato « con riserva • - Il rifiuto 
della Bulgaria e della Romania. 

PARIGI. 9. — La Jugoslavia e la 
Polonia hanno annuncialo ufficiai-

5.000 clcmocjratici greci 
.rettati in ca rcere in IO ore 

Le concussioni «li Del Vecchio sulla paga-base non eliminano 
le gravi condizioni di inferiorità degli impiegati dello Sialo 

mente- elle non pai tecipf ranno al la | 
l'onteien/a di Palici. ; 

I Analogo ìiiìuto e pei venuto da' 
j pai te de!a Ruigana e della Kom.mia. I 

Il i jfinto bilicalo, comunica l'ageii-lcìi 

Socialisti, comunisti, liberali, repubblicani tra gli arrestati - Le reda
zioni dei giornali democratici invase - Il Segretario dell'lui m deportalo 

•VTKXE. 9 — A una settimana ' elementi democratici che re>i«tono | i opubblieani popolari «ono «'ati 
di.-tanza dalla firma degli «e-1 allo .s.quarii i-ino ROV ernativ o e al-1 arrestati. 

zia bulfiaia. è riovulo al fatto che ' a | c o l f ] j ^leco-aniericani per «li • l'unpena!i.*mo americano 
Bulsjaiia ila dato ini/io all'attuazione 
del piano economico biennale e non 

11 Ministro del Tesoro Del Vec-jgraverebbe in breve tempo. Perciò 
(ilio e il jtnttosegietano Petrilli ;J problema non sarebbe risolto. 
hanno risposto alle rhlnpste avan- l.a Delegazione della C.G.I .IJ . ha 
Kate dai dipendenti statali, in mi inoltre fatto presente che. anche 
incontro coi rappei.-cntanti (onte- accettando il sistema di migliora-
derali svoltosi a Montecitorio nel menti proposti dal Governo, gli 
pomeriggio di ieri. statali sarebbero costretti fra due 

Di fronte alla crescente pressione mC:ii a l maa.imo a richiedere nuo
tici lavoiitoii ed al fermo aUex- \ i mislioramenti, il che mantel
li amento della C'.c;.II,., il Gover-' 'ebbe la categoria in uno -stato per- terne hanno 
no ha in parte receduto dalle po.-,i-| manente di disagio e di makon- dell'incon 
/toni di intraiibigen/a nfi.-unte fino | tento, in conclutìione I rappre.-;on-, i c n t a i l , j t | c n a CGIL 
a ieri, ed ita presentato alcune 'a"t i dei lavoratovi «i «fono riser-
contropropo.ste. h'ati di discutere oggi la questione 

Il Ministro De] Vecchio >> • - - ' « " ' " " 0 , « a n i direttivi sindacali 

la C. d. !-> di Baqhena Gaetano Sca-

• aiuti . di Truman, il co\erno ta-i 
.-ci-ta di .Maximo.- e 'IValcìaits ha' 

i.e operazioni, iniziate ali albo. 
Informa inoltre la lìenter che le ,-Ono proseguile ppr tutta la $rior-

opera/iom di polizia • sono av\ e-l nat.i e ali arrestati sono jjtali Hit-
vuole (oucie il ticchio di mudili- j ' 1 - ' V 1 -««-•>•"'•• «• • " utlte .subito dopo la 1 ichie.-ta ri- iiicdiaiamenle concentrati m Ripu

dino e un mtmbio dell e-ecutivo ì e-Icario .secondo " »M piiore^-i pai lieo-1 5«ttato o^fii nelle carceri di A ' P - J volta dal Comitato (Vallale del-'np caserme del Pireo. 
gionale della l'ontedei lena dì Enna J lari di ceni .siati». |ne. di Patrasso e della Macerio- ;] 'fsm a i leader libeiale Sofiili^ e; \/ esortateci Press informa 
il compagno Salvatole .Mi/io. 

in 
( n* 

meno di d.eci ore, oltieial leader socinli.-tn Svolo« perchè molti arrestati geltati in tut'.t frei-

lu co 
municato che proporrà queMa mal- debitamente convocati per dare una 
lina Messa a! Consiglio dei Mini- j u»postH al Governo». 
«tri: 1) l'aumento del .10 per cento S l apponile che la C.G.I.L. per 
tulla paga base per tutti i dipen- * v a a r « c h e . ! a Kcfla niobiie - dan-
denti dello Stato; 2) il rimboiso d o aumenti eguali a tutti 1 diversi 
dell-impoirta di R. M. e della com-i **?u' - raccorci le oislanze tra le 
plementare sull'intero trattamento ««'Uibuzioni dei 

. , r. H a l l i n i l i h 3 «EA. I 

economico (paga ba?e. contingenza 
ecc.). Gli Pinti locali e parastatali 
verrebbero autorizzati a deliberare 

I/agen/jrf aggiunge che la Bulgai ia j I ) | a 

!^taa0a,^oncir/,iom.0'che i'ia'no3 'l'i-pet-i • s o n o dcniociatici tia .socialisti, co-1 laceisei o da mediatori nel tenM-l,<4 n e j i-aicchi e imbarcazioni ni 
tale la Mia sovranità r la Mia indi- mun.sti. hbeiali, repubblicani pò- , i l ° ( , i giunsero _ ari un intera Ha ; iorlun«. sono slati deportati nelle 
pendenza economica ipolari e membi i dell Kant. ! U R 0 X r r n , ? l .

e »e MnMie. l-n poita- l S o | . dellaicipelago. 
l.a Danlmaica. la Svezia e la Noi-; „ D r p l e , t o a r i o l , a l o d a | g ovei ni. : v o t e o e ' 1 K H 1 " h a *™">Mo ' ' . """i La coalizione di sinistra • Kant -

!vehia hanno deciso di accettale to' | :
l l n l | ( | i | , , ftl,L.U/iouc è un ni e ive1'110 r i l c-'er.-i decis,, a misure, | l a l nt; ( nto faho appello ai popoli 

invito auglo-hancc-e e r i ! pi endei e , P<[ ,[ , n aV' ' , ;? .^ ,!L 1 J . . ? ' U _ . ^ ' ^ Plf" ! oraslichc- oer _ leiidere impo,.s,bile ' > | l l o c l . a l l d rte! I n o n ' ( l o inXt>ra rhì». 
tale media/ioni-. 'denrio aiuto contio • l'oonres.-ione 

i.accoido i .guarda anche le ,Isei ve'co:lcga.nento con 1 Kam. ' . '•'•'Sfi.e.<.tone della polizia M e nionarchico-fa?eiMa e.sen.itata con 
flndusiria. " ,con le quali 1 ne paesi pa.ttcipe-J n fatto ste.SM, che. olire a niMi-.""' '!"1 '1 M , ' l l e »»"»'^'»;f "'<;. «)^ÌIH tolleranza .straniera-, ed affé--

l.a discussione su un Argomento l'anno alla tonfeien/a. uà cui quella | b r i riel | » a r l l t o comunista, stano' m ' , , " ' u ' - L O " l l niz.ions nelle .sedi del mando che gli arresti effettuati 
tanto imoortante e delicate ha a s J che _ nessuno accoicio poUa cseie , t i gettati in carter* anche tuoi- < — . . « ^ . • w ^ . r - . n , . leggi '•*<".(. il nia^unn della vil»a 

j concluso pi \-iola/ione nella ioi o so-• 

C.6.I.L. e Gonfindustria 
discutono sulle G. I. 

1 poteri delle Commisfioni in-j 
inno costituito l'oggetto ! ̂ 7^" pò "izToìie comune alla" cWieì èn-! > l m l ° complotto, che -ai ebbe .,ta- : ' 
tio di ieri tra i rappre- j / a eli Palisi ! to ouìito dai comunisti ateiiie.-i in 

delia Con-! 

sunto nel coi.-o dell'incontro toni! 
|ai.->ai vivaci o talvolta dramnntici. ew>nomica. 

\'ianità na/ionaie o deit'indi.ieudenza 

gradi più aiti e di 
cjtielli più bassi, ha proposto una 
applicazione della scala mobile leg
germente pi" moderala di quella 

analoghi aumenti per i loro d ipen- l i n ai\° P e r * dipendenti privati 
J *.- . . _ . _ _ . . . . . ; . _ . J_. , 'Con 1 economia cosi realizzata, il 

Go\ erno potrà integrare gli sti

li compagno Bitossi. da noi in-i S i a p D r e i , d e d : i ionte attendibile 
terrogato. ha dichiarato che aldi- t .n < . j a Finlandia ha accettato di pai
ni progre.«.-i sono stati compiuti I tet-ipau» stia i.'onrejenra di Pausi 
nelle trattative. E' confermata l'adesione dell'Austria. 

libimi elementi di altri rr.^gi im
panienti di sitasti a smentisce di 
per «e ste.s.-o l'ignobile invenzio
ne dei fasciati greci di lui •< com
plotto comunista ». E' evidente che 
si intende invece colpire tutti gli 

IL TRATTATO DI PACK ALLA COMMISSIONE DKCLl IÌSTKRI 

denti, senza integrazione del loro 
bilancio da parte dello Stato. 

Ai pensionati dello Stato, infine. 
direbbe accordata una maggiora-
z.fon» dJ circa il -45 per canto sui 
loro assegni. 

L'anticipo di .'1000 lire da scom
putarsi in due rate — 27 luglio e 
'27 agosto — resta confermato. A 
quanto ha dichiarato il Sottosegre
tario Petrilli, esso verrà corrispo
sto al massimo tra una settimana. 

Interrogalo dai giornalisti circa 
l'atteggiamento dei lavoratori in
teressali di fronte a questa propo-j 
sfa, il compagno Di Vittorio ha d;-
chiaralo: « Queste proposte co^ti-l 
tiiKscono uno sforzo evidente àn1 

parte del Governo per tentare di 
avvicinarci alle richieste dei lavo
ratori. Però il sistema proposto non 
può essere accettato per due ra-

pendi bme dei gradi •superiori 
Contemporaneamente al Comitato 

Direttivo allargato della CG.I.L. si 
riuniac* questa mattina al Vimi
nale il Consiglio dei Ministri. Il 
pioblema degli statali, in relazio
ne alle proposte ultime del Mini
stro Del Vecchio, assorbirà gran 
parte della seduta. 

La 
e 

D. L iliietle la ratìfica imiiieiliala 
stradila ima lieve maogiorania 

Quali i motivi dell'ennesimo voltafaccia democristiano? 
Due dirigenti sindacali 

minacciati di morte 
PALERMO, 9. — L'attesa della po

polazione siciliana di una seria azio
ne di polizia che distrugga il bri
gantaggio politico continua ad jin-
dave deluda. 

Una nuova battuta di polizia nel
la zona di Montelep: e è stata otge-

slcsso1 Sioni fondamentali: la prima è 
fono dei giornali dello stesso par-lene un aumento percentuale degli 
r i to. Infinite volie abbiamo senti-!5 , , iP e n ( l i b a s e aggraverebbe la spe 

La questione della opportunità 
della ratifica immediata del trat
tato di pace è stata ripresa ieri in 
esame dalla Commissione della Co
stituente pei i Trattati interna'.lo-
nali. Il Governo si è presentalo 
per .-«oateiierp a mezzo del Mini
stro degli Esteri l'opportunità del
la immediata ratifica. La te^i del 
Governo è stata appoggiata, come 

nizza'a ieri. Duemila uomini del 6., _ . . . . . 
Reggimento di Polizia, carabinieri * ! e naturale, dai democristiani, ma 
guardie di p. s. hanno battolo la j non dai con.-oci della coalizione 
campagna eiiconante Jl paese nativo j governativa • liberali e qua'-tmqui-

ha preso la parola l'on. Sfoiza che.'mediata ratifica, in considerazione, 
con gli argomenti già noti si è di-Ideile trattative in corso per il pia-I 
lungato a difendere la necessità ì no Marshall. L'o.d.g. inoltre pren- | 
della immediata ratifica. Il compa-jdeva atto delle possibilità di una 
gno Nenni invece ha ribadito il : rapida revisione. 
.suo punto di vista: i sociali.-ti —I . . . . . , . ~ , . . . . 
ha detto il leader del P.S.I. - - con-j L i n t e r v e n t o d i T o g l i a t t i 
siderano intempestivo sollevare 0 . . . ,• . , _ ... . . . H . , , . Siili ordine del giorno Groncni 
nell attuale .situazione la questione' , , -, i 
della ratifica dinanzi alla Assem-j" 5 n , ' e i 0 l a D a , o I a j l *°mP*Z™\ 
blea Alle considerazioni di Nen-j TOGLIATTI Donc / - - . - Par»*alldeii nettato in car
ni si e associato 1 on. Selvaggi | zato con le facili illusioni di una < 

L'on. Paceiardi ha nuovamentel sollecita revisione da parte degli! 

o g g i 
mo-liata dal governo che cerca 
con delle menzogne ipocrite di na
scondere le responsabilità che gli 
derivano dalla politica fratricida *. 

II coi rispondente diplomatico dei-
la ReHfr scrive che -gli osserva
tori diplomatici di Londra espri
mono il parere che il governo gre-

I co consideri i .«.noi atti pienamente 
in Armonia con l'accettazione da 
parie tua degli aiuti economici 
americani • con i termini dell'ac
cordo greeo-hineneano firmalo ora 
ad Atene. Si rammenta — scrive 
ancora la Renler — che il Ministro 

: greco degli interni. Papaudreu, in 
(viaggio per gli Stati Uniti, ha di
chiarato diir* giorni fa essere suo 
scopo convincere II Dipartimento 
di Stato americano che in Grecia 
deve reali??arsi una completa vir-

jtoria sui rivoluzionari comunisti 
prima della fine dell'anno - . 

1 ORBITI DEL FASCISMO 

TOGLIATTI Dopo aver polemi*-' , / r r o e d H I * ".Isleii™ sreea De-
1 mei 

cere dai fascisti ellenici 

l'Italia dovrà pagare 
135 milioni di dollari 

WASHINGTON. 9. - - II capo d«L 
ila missione economica italiana Ivan 
j Matteo Lombardo ha dichiarato che, 
id'accordo col consiglio per la t i -
Itela dei portatori di obbligazioni 
|e.»trii> di Ne.w York, è .-iato appro-

c.impngna democristiana è siaia 
una di ciucile che più hanno con 
irilmito ad avvelenare, in deicimi
nati inomenii. la nostra atmosle-! 
ra poljiira. I] osrfri, improvvisa- ' 
inente, e senza che si «*ia creato 
un e\s lenir stato di necessiià. il 

,P'irt i(o democratico eristiano mo
difica la Mia linea di condotta, e! 
urjjc per la ratifica immediata. 
( he m.-a r avvenuto? 17 lecito 

- il e s p e l l o che anche in questo 
" c«<o, come per esempio nel pro
vocare le SIICI e-risivo ctisi del 
me*e dì gennaio e del me
se di mappio, una parie almeno 
dei dirigenti della 
Cristiana abbiano obbedito non a 
i«pirazioni di indole nazionale, ma 
a consigli o dettami vernili dal-
IVsiero.'' Obiet teranno ì democri-
5tiani che la loro posi/ione è det
tata c]a motivi di indole soltanto 
realistica: ma allora perchè alcu
ni me«i or sono essi bollavano co
me un traditore chiunque parlas
se di fare una politica estera che 
si adeguasse alla r ea l t à ' Ancora 
una volta, il par t i to democri:iiia-; 

A lìSA SWIIMAX4 DALLA TRAGEDIA DI PORTO 5. STEt-A-SO 

BOLOG.VA. 9. — Oggi alle ore 
14.29 alcuni depositi di proiettili re-
«io.Tr*»>' di guerra sono esplosi den
tro la cinta della polveriera di Ma-

Democrazia Ta'»o. a 10 Km. dalla nosiia città. 
altri ne 

Otto morti e venti feriti 
nell'esplosione di una 

a Bologna 
polveriera 

: che l'Italia è .solo una piccola pe
dina nel giuoco internazionale, e 

•che il rinviare ]a ratifica .-ignifiche-
jiebbe as<ociar«i alla politica rti.-sa: 
. i! che Pan i non vuole come non 
'vuole l'opposto. 
| Il qualunquista Busso Perez, h 
sostenuto la te.-i contraria afTer-

LA SEDUTA Di IERI A MOMEUTORIO 
\ inoltre ch^ le vecchie obbligazioni 
, saranno i-tlirftlo e *i procederà ad 
luna nuova emissione di buoni. 

™|Le lacune della patrimoniale 
il ri propongono il cambio della moneta 

Proseguono le trattative 
i tra gli Statali e Ramadier 
1 P A R l f ì l . 9. — Durante tutta 

operaio, invece, l'esplosione sareb
be avvenuta in un deboslto situato 
al lato sud della polveriera, dove 
ci stavano scaricando dei proiettili 
americani al fosforo, tino dei quali 
.sembra che sia scoppiato. II fuoco 

MCOSTKBlM Li iLOTTl MERCAKTILC 

Ai primi tre scoppi, altri ne sono 
succeduti a brevissima distanza di;'si sarebbe quindi propagato. 
tempo. .>ino alle 15.40. rinatamente 
uditi anche nel centro 'della città. 

Mancano ancora particolari precisi . 
essendo impossibile avvicinar>i al j 
luogo dello .scoppio a causa di pie- ! 
coli focolai non ancora snenti. ! 

L'esatto numero rielle vittime 

mando ciie proprio ratificare equi- ! • 
•varrebbe a .«chicraivi con uno dei i 1*1 IFI/M |J«JIJ1^*HHJ J l »"«IIIIM<J t i f i l e i IH U l l f - l c l i PARICI. ». — Durante tutts !* 
(due blocchi. | ! — Si isio'liata odierna sono pio'esuiJe !e 
! Il saragattiano Treves con im-i 4 J . , , . ' . . j • • - L I • • J '«latlaijve tra i lapoiesentanti rie! 
provvida, .diplomatica., svolta h a | Malgrado I opposizione dei 0. c. / problemi riguardano 'governo ed i deieR«u degli »tma;i. 
sostenuto jl contrario di quanto ' I - ^ I A I I , . „ ; I Ì « i„ „„^.<- -.%,,,.„,.„„,, J ; „ « r a - D » « r t , « J„// '« C I » I « ' t h e '«-"no decì>o di poi.it in *cion#-
aveva detto il giorno prima s, è! ' e/e/Znci/a e le acque rimangono di competenza dello Sialo , r o s r n o i ) i 8 i a n n o ,„.,.,ule lf p „. 

ordine del storno In cui 11 ,delegali j cioè schierato per la ratifica imme- | T a , „ , , „ , , ) a a V | , ( o ,„.,,„ a „ e 3 0 p o - Ì 7 i o l i e e q u e , l a Tittlla,danit -„ Mf • .cnie,,* di adeguamentj « U n a ' i . 
riaffermano l'Indispensabilità perjdiata 

la nazione Italiana di una marina di I L'on. Corbino ha invitato il Co
lin** controllata dallo stato, e ron-; verno a condurre un'azione cai-
statato rhe le quattro società dei snipjma e prudente per convincere 
pò FIN.MARF. hanno dato sicura ; l'URSS di ratificare il Trattato. 
prova di vitalità e di effirlen/a ri- ' 

I mettendo in linea un (erro del ton- L O. d . g. G r o n c h i 
tnelUggin prebellico chiedono che lo, A questo punto è intervenuto nel 
{stato... attui tutti I provvedimenti ; dibattito l'on. GRO.VCHI proponen-

ammonta. per ii momento, ad S, 

I marittimi unanimi 
in difesa della Finmare 

Elamita la di-cu^ioue «eneiale Mil {acquedotti e la viabilità. Contio di. p»*"e -Meurno.ver. c»oo dell'unione 
progetto di importa patrimoniale e es.-a parlano tiiolii deputati mei idio- • del funzionari statali, ha avuto oi-
1 Assemblea adtonta la votazione de- nali. tra 1 quali POR7.IO r C'IPALDT KI nel pomei;*gio un lunjio roiioqu-.n 
«il o.ri.g. e degli emendamenti ai sin-. ma alla fine la deposizione viene , con il prinio joimMio Paul Ramadier. 
golj aiticoli. (approvata. | v̂  

Un timido o. d. f. deì'.'on. ADO.V- j con gitami contrar.lI pAsf.» uxual-' 
.VINO id. e.» cne invita ì\ governo j meni e il comma ciie dà alla legio-t 
a cotwidesaie le difficoltà di p»ea-.ne pole.slà normativa . Suiu navis«-' 
•nento del piccoli pioprletail. viene izione e M:Ì porti lacuali •. | 
ritirato dopo un peno>o dibattito tra | Viene poi piopoato dalla commi*- j 

Idonei alla reali/razione di un prò-trio, anche hi:, in contrasto con quan- il proponente il Ministro PELLA. Glorie di a«egna.e alla cooipe'enz* 
srammj di rlrostrnzione delta ma-jt0 a v f v a sostenutoli ciorno prima '" a"o pm volte 1 .Assemblea .suila Ueiu Regione le acque pubbliche e 
rina mercantile di l inea i un ordine del giorno con il ouale-8 1-1"1* d . c l I a d* c i 5 i <?" e d " p r e .?d*'f l'«nergia eiettiica. I democristiani e 

„..- p r e s ' n i a , ° a l c " m n a s n " Terracini.,me il Trattato non sarebbe diven-|LI. CHIOSTEnGI e »it;i pimentano; c h j^d e u s0opier;.ior.e |.„ p Ono.«ia 
morti e 20 feriti, tra cui tre gravis- j r j^Jà "dV'isYviìtaiione *iTè chiosò Ieri! Precidente della • Costituente, le re-jtato esecutivo se non dopo la ra- ; un o d ? , del seguente tenore: Uoppie?£lva di Xnbi.e' viene me.--* 
- - - - • • - - - ' - - • —'• •- - " - ' * Uzlonl presentate al Convegno e la | tifica di tutte e quattro le grandi; < I.'A'semblea Costituente. ricìi|a-t/i| voti per appri'o non.n?:e e •ie-

Elisabetta si è fidanzata 
col principe Filippo 

Il l'onverno delle I". T. delle So-

simi «he sono stati ricoverati allo Roma. 

L O N D R A . 9. — R e G i o r g i o d I r -
• s ò i l t e n a l i* a n n u n z i a t o xta.iera :l 
, firianr.amento del ia p i i n r i p e s s a K";-
: . « i b e f ì j . e r e d e »l t i o n o d'Injhi lte-"-* 

col T e n e n t e Pt i j i ip A l o u n l b a t t e n . ; : ^ 
• P r i n c i p e d i Grec ia e ni D * I I I M a-v». 

ospedale di S Orsola. 
Al momento riell'c-plo-ione. nel- | 

100 noe- ' 

F* stata approvato all'unanimità tini mozione ronrltislva. poten 

no «i manifesia. alla prova de i ' ' * polveriera lavoravano 
t j - . - . - - j - • ' i-ai e non »: sa con oieci.sione quan- i 
fatti, come un part i lo i cui d in - i 'T ' . , . , tn „„..•„; • 

: . * . . i ti m e>si abbiano av .ito la pos.-ioi-

ze. j«i pronunciava per l'im- ; .tiandO-M asli imDe?nl a^-unti dai pi e-J ne acrettav i hanno potato a 
icedenti miniaieil. invita il governo »!>»• tutti i Gruppi meno D.C. t 

f*\otev oli vot i 

f*.vo-
P R I . 
e n* 

genti non riescono, in modo con 
srjuenic, a fare ima politica «iret-
ìamcnit: nazionale, che pre-« inda 

lita d; ine::er.-:i in .salvo. i 
Sul po^to -o:to iiimediatanìente \ 

accorse- le antoritA: e autosmbulan- | 

CONTRASTANTI DEPOSIZIONI AL PROCESSO GRAZIOSI 

5 Maria Cappa confidò a 
.Ma il voto iti ieri e staio in-|.V •", ' " " " " " ' " ,, '•' '","""".' "Z~ ' • * • # • • • • • • • • I l 

flnenzaio anche da al.ri fa,,,. d , j d X r
d i

d U T a S ^ ^ ^ ^ ^ ^ '01016 6 I dOlOTI „ flel SUO 
cu, il principale f che ,1 Pae>e! f o i l s ! i e ^.nta di avvicina.-i per- ^ a ^ - w - w . — ̂  ? ? 

II gruppo p»rl«mentar» 
comunista è convocato 
quatta mattina alla ora 
9 nell'aula X di Monteci
torio. 

da opni drmasojlia «• iovinÌMita e. / • della Croce R0.--0 dai var' paej=; 
da orni influenza straniera. jv.cini e da Bologna I Viaili del 

Ma il volo di ieri è >Uu> i n - l F u o t o ' n u o tuU0T* " " P « ' ^ ' « nel- , 

_ . per 
non con osi e quali sono ™li indi-I avere notizie rie. proon cali. 
rizzi concreti di poli ,UH csiera;1 Circa le cause dello 5 e oppio, vi 
del troverno at tuale nel monomio '-«ono 
p r e ^ n t e . I a 

di.e differenti ver.-ioni. La' 

l a >,ampa g o v e r n a l i - , P : i m a è l h e U " u M d " b : , : , l i t p r -
, . . . , ca.si ;n un ca«o di aitocomhuttio-

T« ha gridato a t imo spiano « h e j n p d o v - u t a ali eccessivo calore. 
1 Italia si r affrettata a aderì- secondo le dichiarazioni di un 
re al rosiride.to piano Nfar>hall | 
Pura demaso- ia anche qiicsta'f , ' „ : « „ , « ci Pelago deilc Pro.;i»tc/o 
> e « u n o conosce infatti, in Italia.;cio che riguarda le più recenti. , . e „ppu^„ € s;,temata la Cont dij »'°,r<>_ »c-

iniyiaiive di politica inieina/io-j Avisc. c'era velia aeala di tracer-, * 5Df**rt 

Jl prof. Vannulellì esclude che la moglie del mae«lro fos«e ammalala 
Graziosi ci narra la sua vita di detenuto - I n violino tzigano Ira i testimoni 

iiCiiae. 
1 TON'K 
j i i b s t i i t o i -re il t a i n b i o detta m o n e l ? . 
1 m e d i a . i t e « t i n .•jic'iatura a v i t b b e P ° -

• ; ' - i . ' o e - - e : e cr ìe t ( ! ia:o r ì e ; ' j »v'o:-e 
( U « I n o i t i o i n v i a t o «peccale» ' la V.*a;<e.*n<oit }u •ieoot*"ra per la si-. delt,ititi che i p o s c r . i r o 7-.*..'.'ero che „ o - - ' e s e -on ro^ ce : o p . a v v » n . i r j :* 

T K n s r x o \ T * — © « o n d o In c « r - ' r»ora? ». I eo i : *'iO-.«.-.se rJ,irn,t'c la j«>>;'0. e <rr c . i-i d i c n i a ' a di n o n 
' « . ! • » ? ! - ^ . f r i g o r i a ™ C r t ' U ' * ' V a n m i i e i l l - « Ori prof. Garibaldit M„*c a uuz r'e- ero v.'i r D i . , t 0 . » . -

ripa in bir->f)ir>n s o t t o c t i r a j c ò i ÌO-JO appin'c'.i, lo sQtiarc.n è i».1 
r o . j t i c i r a . » 'jen<lori i w t o r - i u o " n / o . o . IOT ì>»-,».o '--il'c n» J rrro 

e<>to dr"',i ri,r.t ' . ' n il p wtro^to ,;-.j.- i- orn.-nf 

'.riar t o r s o a o r o v v e r i i m e n t i *nte.-i a o <_oti 1»0 
o' . lenoie :i c a m b i o rieila m o n e t a >. c o n t i i i i . 

Il p ieMrìente p e n e a i v o t i la p r ò - j S j a j ^ e £ ! . a i . o i n f i n e ai!» r*«ioi ,« 
' a o - t j : ro.ib'olic^ti^ je a c q u e n u n e r s ' l e t » i i n a : i . e rrv* 
• I / a t m o - f e i a - i in d. a irma' . lca l ' - e t o r b i e i e . la c i c e i a e U pe*c^ n**i-
! BKRTI ed a m i dere.oci is;'»*-»* c'rtie-' ie a c q u e in»ere. 

• • • 4 J * % M 4 I A • * • 1 ( ioi io ' i i e «i vot i Der a p p - l . o n o v i - 1 

l l l l fl I I I | W Q i> ; > l r ' PFAl A e . I A >^ALFA ridila-; 

v o c i da >ini-t*a « st ia >r*nqnl->o > _ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ 
Saootarr.o p e i f e t i » r r e n : e c i ò c n e fac 
c ia .r .o . > 

D o w tn.,>o't*r.' i d l eh iaraz ior . l d i 
v o t o ' di VA LI A N I e CIIIOSTI .R i : , 

I , . . . n ì » ; a p^ .o la ! ' e \ rr .sni- l to EF^R-J 
(ri e » i l q u a l e . dCDD u t 

matrimonio 
Mentre i grandi si sorvegliano 

gli ultimi arrivano primi 
•OiiCo«",( 1 e v-Or- . 

•,'. \.~ viaita i" q u s . e * .1* .T.a •.•':>"' 
I e.-1 b o. n o n p:.o a t l e i - v * ' » ! o . U'» ! 
'--;• . . iz . t r,« c e i l i ir-oo1!* «fot n-'* 1 1 
o ìiar.r.o f ; ' : o - ' t . / a c o ; > ^ j r Ì 3 n e 

• N'o- l io . e i v i / i o pai t i to la i e . o > : iupallir; frn etvi riO>i rj è clr>irt 
M O N T P E L L I E R * — I.e tnt,p* n e i , *••"""''<» perfCOlo'O 

tTourt i i ycyunno e *i ?*I;»O,III-J A Salvi. M) hn: tìntla pcrte , i 
gìtcì.o 

fv» p^rte.t:*3 è ituto ri.ita 

X t i 
onippo tu re.cti? i <•! quale *t ,r^-

rego'ar-' •'"• ° t'/icl/o.-o Ro?;r''o. il frc.r.te't 

I 
II 

pericolo di intervento straniere) 
nella nostra vita interna. Che eo-
%n e questa fretta di < aderire >. 
«e non IV«pre>sionc di un propo
sito politico, e cioè del proposi
to di fare dell 'Italia, in un modo 
qualsia«i. la pedina di un intrico 
diplomatico diretto a dividere la 
Kuropa in due blocchi rivali? 
E la successiva fretta di ratificare. 
senza alcuna necessità evidente. 
Il e t ra t ta to» di pace non ancora 
perfetto, non fa par te dello stes
so giuoco? II dubbio, per lo me
no. è lecito. . 

I * v&stionc óVHe questioni è 

Site. fio per ciò che rijpiarda 
Lattate «U.favoc. f«*ato per 

ideali di più che una metà del 
corpo rle.ltoralc. Tale, infatti, r 

Lattar* di ammiratrici J.'<7T-i . Lh&tfe dj freme tiì peniti vo'a,ione oel.'a less* >uu iir..oo-ta PB-J 
l'imomal* : ir h iar..ar.do-i aqli j t ' - i 

or 
r;o-,( 

e P <>\ 

'•1 Jn«ii ttr'ge | ' 
V e u c e / f * . .Vfjtf l l . f u c n . ' e . t . e r fo v o ' o t o . v-nte yrltomenle dal im-

v c'ifi.-o r,e'c?tr» i be.V,: r ' - | c e . » .".rc*«n-' 

e ogni giorno più sj sentirà la jrra 
vita di questa esclusione. Special
mente nel rampo della politica 
estera, dove l'unità di . tutte le 
forze nazionali, in momenti gra
vi come questi, dovrebbe eisere 
nna legge, l'crfore compiuto con 
la costituzione di ' questo storto 
governo di parte si farà «entirr 
in modo s.cmprè'-piu'-fwante. > ««* 

rea'-IOiìc Xifctsiernian — dice il profes 
sor VantiuteUì. — G-ratlo^i mi riferì 
clte la. reazione era stata potitiva 
saltatilo per Un e bisognava quindi 
escludere che ti moolic fosse affetta 
da lue. Gra:tast mi accennò che suo 
•omo era *f/Wftc*>; tiUrtoo cfi« l'in-
/tsronc riatiitrJC» natta bambina non 
pofesM essere ffiusUpemta da «n pre
cedente eo»l leiuame. " FOrae tnt e#n-
taaiai •Ttrrenf» il tervizio militar*'' — 
mt disa* il GtazitM*. 
1 Presidente —» eDs efif *rppe efie 

l'avi: L'bo'te. ti P. M rrccoxìenie 
pur rilevando r'/e prr il («tomento ito», 
rjli"e;re itcre.;.«:ai 10 ima perizia medi-
co-lepalc. Le parti .«,• cccorduìio e io 
incidente è eh.uso e la tcstìinomania 
del prof. VnnuiitcKj fin tcrmive. 

JOeTPintervaUo possiamo avvicinare 
il maestro Graziosi che parla della 
sua vita in carcere: acrebbe voluto 
un pianoforte in celta via cM non oli 
fu concesso: la rie.neruca aita Mesta 
del carcerati sedeva all'argnno; era-
no attimf • di Tifoso. Per tre volte, 

te di i»a°TTi.nrj'7jo ̂ . 
I.n tenìniortìctiiza to.xfe a rìimO'tra-

re la verginità ùe'.lc dejtitita priir-a 
tìelle.aatlc.La sirptora SrHmestri chKic-
iJtfern delle sue amiche che corotco-
ÌIO Ciucsto partico'arc con eleganza 
salottiera. I.tbotte rileva alcune 'con' 
tradizioni della Cartainì che tnfine 
si nilotica no / volanti .della panna 
verde acacia dondolano docilmente 
fra il nero severo delle tool>e 

l'as-eTb'cj che e.-£a r.on e in nu 
•rero lrpjle per deliberare La se
duta è -cioita l* battaglia npren-
drr i opci. • • 

Set i-omeiusio p.ose^>'e Te#»me 
delle materie di competenza della 
regione. 

Le prima battaglia M accende *u'-
la proposta della Co-rimi.sjione di tn-
cluaere tra queste n-.atene • la viabi
lità. e"i acquedotti e 1 lavori pub
blici di Interesse leglon^.e-. La ' t i n t i c i 01 iniere?.» 

U/QO r i l f tO a ipatte pitì con ti â  tata di 

• ». « aé& , ' . ^ Ì * 

questa 
' J 

di-

ueJI'ord'tje A qttesto punto rifatta 
no Coittir in vi'it hrjf.a t,crtìutn. F. • 
citrale rapidamente e riprende te. 
.strado COÌI ini Zepperò ritardo Air--
elle VtA.pl, che è se-npre soSerenir.' li MASSAI. (F-.ir.ei;.' 4.ÒT Vi 
è lasciato in roda in co»/ipao».'n dr| Diedeiich (Lus*«.i.bsii3ot 1. :. 

^(Coo>iiahi Soc Fd «rrrnita>i 

O r d i n e d ' a r r i v o 

2i 
3) 

GOicischmifL vittima d: uva foratura. 
La corsa prossove abbostnniti tno-

ìtO'.onn, ma. prima di arrivare a So-
lon. un c/nippo di dodici tio;/iinf. ri' 
roi/iinte nc.orrìo, <;crttn.,rt o'O'tfi. / ' 
pfofoiir r i .Irnrfert» della c/rmirlcn 
oencra'c hanno ora pciato il valore 

Muller (Ile rie F:aneet *. •.: 4> Pav-
il'isk (nord-est» .*. t., .ìi Ros-e.Io 
d'a l i *» p. t.. 

B a-Tvbi'Ia. Cottm. Fe.-.ijilo. Ro -
coti • Tacca >o\o a.iivatl con un 
olo'one cla'?|fir-iin 17 mo coi 
iM'TA". Voipl e 37.mo con 5 19'33", 

http://�io.Tr*�%3e'
http://poi.it
http://contrar.lI
http://VtA.pl
http://F-.ir.ei;.'
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LA SITUAZIONE CEREALICOLA E' GRAVE 
À - • - • 

L'ammasso del grànoj 
è un segreto di Segni! 
L'imJ7unftcì è garantita agli agrari-Che dirà ti Go-
vprno alla Conferenza cerealicola internazionale? 

Cronaca di Roma 
^ ^ * ^ — i — — — - « . « — — — - — - — — ^ — — — _ ^ — — — ^ _ _ r . . — . — l _^ , , , ,„L j~ — • — • — — — ^ — - — - — — • • • • . . — i — — — • 

Il 26 luglio cominceranno i lavori 

Le prospei i ire cercciicofe ifalia-
rir .si SIOHHO /accndo di (/torno in 
oi'ii no più iircvt , ' 

II ìttorucllo * con De Gaspcri non 
ni i.Hiiifyiu e he era ichegyiato per 
Ir strade di Roma in occasione dei 
c u c c i e delle mniiifestuzioni dì pro
ti.-tu, (he oreremo wi i int 'o la na
si '(« del C'aiicel/icrnio, sfa per di-
i '•iure unii (tura rcoltiì: all'S luglio 
V 11 risultano conferiti meno di un 
viit'uic di riunitali di grano allo 
r1 • ii«•.so La ci/rn e iit/erìorc di 6 
»/ 'iioin di f\uinlal\ a f/iicl/a coiife-
i ne alici sfibri doto rielfo scorso 
I Ic l lO 

tii ironie a tale notizia /a slnmpa 
gm ini(itiL(( ha cercato di torrerc 
di ripari il oranti non va agli am-
n' . s i ' ld ( nlpa r dei comimi'sli, 
In fo/po <• dfi .tocioti^ti. della Con-
i . d e r i r / r n . dWhi CGIL., e natu-
lalmciite della Jugoslavia. Qualcu-
j <i e «ri'iroio perfino a parlare di 
( l'i ve (he le ~ Fcderterra » da-
a 'iltcro of/li - Agricnltoii • ' 

Pni prudente i' Risorgimento LJ-
b'i.-.ln , \ t i i l" -E' uiii che proba* 
/>i/r che friffon polidci itifcrreiina-
va parallelamente m fattori spom
icivi 1 coHiooini sono in/atti inco-
•.((•(intti <i sottrarre, all'arvmasto 
ri T U ' ) è dovuto. dall'altcQgiamenln 
<i • iuta putìi>licaii\ente da alcune 
i i luimzzazìonl e da alcuni parliti*. 

C a m p a g n e e l e t t o r a l i 

P'iuhe a noi non è lecito far pro
testi alle intar.ioni dobbiamo di
re, attenendoci alla lettera di 
quanto srrit(o. clic il f ioritale di 
J-.ntuiidi, 'ia colto nel segno. 

Voti sono aurora infatti risibil i 
prr in i ir delle cittadine e dei paesi 
di compagna quel manifesti colo-
io". die In Democrazia Cristiana 
CM/IS-SC nel corso della battaglia 
elettorale e nei quali campeggiava 
i ii uiovni'c c r o c a / o democrist iano 
tl'r spezzava l'anello di ferro degli 
( !•• massi saldalo alle caviglie di un 
< allindino? Non ha fatto la D e m o -
< rn-ia Cri.ìtinna tutte le sue cam-
P'Kine elettorali, proprio in queile 
zone dove oggi più avanzati sono i 
involi del raccolto, promettcn-
<•'•» - toni court .. Cabotinone degli 
rimmassi, a b o i c i o i i e che invece i 
t l'inumiti con senso di responsabi-
!'td legavano alla realizzazione di 
dirime misure (quali il tesseramen
to diderenziato) che proprio i dc-
vrif ri'tinnì combatterono? 

.S'i dirà clic querh son fatti vecchi. 
.\«u pensiamo che certe promesse 
"'in iì dimenticano- ad ogni modo 
f i s s i a m o a fatti più recenti. 

Inii'inzi tutto chiariamo però quel 
p< nerico termine di - c o n t a d i n i » 
</>r usa il Risorgimento Liberale. 
( hi sono i -contadini, che non 
i (inferiscono grano agli ammassi? 

P a r l a n o l e c i f r e 

' Il Catasto ci dice che II 43.56 per 
t n>tn della superficie colt ivabile 
ì.'nJimia è in mano a 07.476 perso-
».«\ / restanti 15.&2S.729 ettari so-
•:•(> spezzettati fra 10.07.370 picco
li proprietari. In Sicilia e Puglia. 
i hr sono ' e regioni dove le treb
biatura e ultimata, il concentra-
i icnto della terra in mano di po
sili raagiuhqp percentuali ben viù 
vl'e. 

1 dati relativi agli ammansi del 
l'US (annata di buon raccolto) di
ano che in tutta l'Italia Meri
dionale e insulare il totale conte
nto dai piccoli proprietari (fino a 
7 * rttan) incideva sul totale am-
ìi'vsnto per il solo 14.5 per cento' 

Ciò dimostra chiaramente come 
»>'l Tisnftato deofi «miniassi »ion 
verino i -contadini* ma in modo 
« v o l u t a m e n t e preminente t grandi 
jironriotari. iitiiri. reri responsabi
li dei conferimenti deficitari. Cò-
,./7 rolefr che possa produrre per 

/ v i e n a t o e quindi conferire al
iai imasso un ptreo'o proprietà rio 
ni imo o d » e ettari di terra che 
hi nritto una resa media ài 5-K 
f .lutali v"r ettaro, una volta ope-
if.tc fr trattenute a lui spettanti a 
ji-rmnie di tegne? 

Ad ogni modo basta esaminare 
i d i t i re /o t i t i agli ammassi degli 
'i-or.si anni per rendersi conto di 
chi ha conferito e di chi ha dato 
il suo arano aVa borsa nera: i da-
: dimostrano eh" la p'.ccola e me
dia proprietà fTEmilia, l 'Umbria. 
le Marche ì ha / c i t o «empre ti 
proprio d o r e r e e chc te evasioni 

vi sono statt sempre da parte dei 
grandi proprietari. 

lld è proprio qui ti punto modale 
della faccenda, e qui la iliiave the 
rivela quali siano i responjabifi 
dell'attuale situazione. 

La circolare di Segni 
Quest'anno il AfiiitMro .Veoiii ha 

inviato alle U.P.S.E A. la seguente 
circolare: 

» A conferma conclusioni etti si 
è perrentifi nella recente rutii'o-
ne comunicasi che dati i elativi 
produzione et ammassi devono e s 
sere considerati vincolali a più 
scrupoloso segreto di tiijttlo P i e 

per la ricostruzione delle borgate 
Il provveditore alle Opere Pubbliche si è impegnato 

DUE MORTI FRA Oli INDESIDERABILI DI FARFA 

Una bionda ha provocato 
rammutinamento dei 700? 

lei 1 è stata ricevuta da! Piovvi-dì-
toie *:'e Opeie Pubbllcne, ing. Ber. 
tucc!. ima commissione comporta dai 
rappresentanti dell'Esecutivo della 
Camera (Jo«ifedeta!e del I.nvoio e 
delle or«anl/zazion: della Oovf i i tu 
per tmttare e cercai* di n s o U e i e 
11 pioblema delle boicate. 

Nella rlun'one sono stat" ampia
mente d.ìctisil i punti telai.vi a?1' 
dppalt'. di caul'ei l . tuo'a , nl'a uti1 / -
7a/'one degli s;r.ii/ldTnentl pei la m -
^truzlo«ie delle case per I senra te:*o 
e r^'.i utgent-ss m! lavoti per la t'-
stemarionc delle atrjde r de'le fu-
Kiiatuie 

lin l'omm'sslone h.i fa'lo pre-ente 
lo .stato semo.e pi l u u i ' n di esa=i>e-
ìaz'otie e d! m sella d e t e i m n a t o ris.1-

l'a d'soecuparlone e !a neuessltà qu'n. 
Idi " 

l'iifCi io Itafionnmrnlo i!rl ( niiuinr i U 
(.'IMIIIII ritirati m HMI*I milori HrniiTi 
iianilo la jitsirn/ii i\e\ì\ rnrtic non u n 
ilnld 

( I» A l i \ O S 'V It 4» 

Quando i n i so 

I A t I A 'I' <> H V K < I A I, K ) 

gasi codesto itfhcio ro ler i m p a ; t i - | \ \ \ ^ T ^ ì ^ l J l f à T V . 
re. nei e s s a n e .s truciom ad i/flirt, U l o f l ; t s n d o d f , : t a s . a s Ior .« estiva. 
dipendenti ojrjtntbe ni Profuma sia] „ p ! 0 , \ e d l t o i e ha dato p'ena as^'-
assicttrato pieno rispetto dispos-cto. j rurazlona che 1 piìm! lavori, per i.n 
ne ouridefta » 

La CGIL. ave"H da più rnpsi 
chiesto, e di v u o i o la aveva sol
lecitato n"! piano Ì.'Ìesentato al go
verno. (he fosse resa pubblica la 
quota di lonfcrimcnto all'amn as-
•?o e che fosse esercitato un con
trollo popolare alle trebhie per co
noscere la produzione effettiva. In 
tal modo sarebbe stato poss ibi le 
impedire le eros ioni all'ammasso. 

A questa richiesta dei lavorato
ri, Segni ha risposto col « secre to 
d'ufficio » con mia riforma ant ide
mocratica degli ammassi e Scetbo 
ha risposto disperdendo tutte le 
forze di polizia sulle aie dei pic
coli proprietari. 

Controlli e confrtnti per \ con
ferimenti degli agrari così non sa
ranno possibil i . 

Ma non basta. Jcisttlfa che sono 
state date disposizioni all'Alto Cam 
missario del l ' .4 l imentarione di sc io-
alicre il Servigio Ispettivo centra
te istituito dal compagno Cerreti 
presso l ' a l t o Commissariato per 
lottare contro le evasioni e ti m e r 
cato ttero (quel Serr i r io è tra l'al
tro responsabi le della scopei-fa 
della scandalo del grano di Pa
dova) 

Garanzie di impunità 
Quale meraviglia se avendo otte

nuto tante garanzie di impunità gli 
agrari a tutt'altro vensano che a 
conferire il grano? Non hanno essi 
d'altra parte visto premiat i da 
Mentcsfi e Segni quei produttori 
d'olio che non hanno conferito il 
loro prodotto aall ammassi? Non 
hanno xùsto tacitato dai voti go
vernativi lo scandalo del grano di 
Grosseto e Padova? Di fronte a 
questi fatti si può fare anche a 
meno di elencare le a s s e m b l e e di 
agrari (l'ultima che ci rtstiTta è 
quella di Morttccelio) ne l l e quali è 
stato stabilirò di non confetlre il 
grano agli ammassi, nella speran
za di determinare un imovo au
mento del prezzo dei cereali. 

Né vale la pena di dilungarsi 
nei continui * n o » ripetuti ai pic
coli contadini che sollecitavano, in 
cambio del grano conferito, conc i 
mi, tessuti , attrerri. 

Il nodo della questione dovreb
be ormai apparire a tutti p iù che 
chiaro. 

E il orare e che tale quest ione 
non interessa so /o noi, ma interes
sa logicamente anche tutte que l l e 
nartoni che debbono inrt'arci 
grano. 

La Conferenza di Parigi 
Ieri si è aperta a Parigi la Con

ferenza Internazionale dei cereal i 
alla presenta dei rappresentanti dt 
3S nazioni . Ebbene, nella relazione 
in iz ia le del la C o n / e r e m a , è stato 
dichiarato che di fronte ci quadro 
poco incoraggiante della « t tua: io-
ne « compito della conferenza » non 
è soltanto quel lo ài s tabi l ire come 
l e esportazioni saranno suddiv ise; 
ma precisare in llena ài massima 
il « mass imo > uso che ciascun p a e 
se dovrà fare de l le proprie risorse. 

Il deficit mondia le di grano per 
quest 'anno è infatti . rappresentato 
dalla mancanza ài 12 mil ioni di 
tonnel late di cereali dell'alimenta
zione umana e di fi mil ioni per la 
alimentazione del bes t iame. 

Di fronte a tale situazione, di 
fronte alla richiesta dei paesi 
esportatori di concreti programmi 
per Ciifilirio del le r isorse interne 
con quali carte in mano Segni, che 
è il nostro delegato alla Conferen
za. insisterà per ottenere le mas
sime assegnazioni? 

L'interrogativo è dei più gravi. 
L r C l A X O B A R C A 

mnoito dì 500 milioni, aviai.no in .'i 
il 55 l u s ' o :i-,ervandOji per la Anel 
d! asosto di pssejjnare tuMl Ri! an-' 
palli ocr il i manente mi".ai do già' 
slai i / ia'o d«U compagno Serc i ' I 

Alla Com-nUa.one e «tato anche as. j 
"'curato che iono st i l i già appaltai: 
per le boris te I lo f i per i lavori di 
strade, fognature e costruì nnl per 
l'Impotto di un ini!,ardo di lire. 

I|)iiriilirc|)iil)l)li(aiii 
solidali nella ililVsn 
l idio liberili ili'iiiud'iilii-lir 

I rappresentanti delle organiz
zazioni rumane del Partito d'A-
rione. Partito Comunista Ital iano. 
Partito Democrat ico del Lavoro, 
Partito Repubbl icano. Partito 
Socialista Italiano, riunitisi per 
esaminare la s i tuazione creatasi 
a seguito di re i terate xiolazioni 
delle pubbl iche l i h e p a da parte 
del le autorità pol i t iche e di po
lizia, si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di consultarsi ogni 
qualvolta s e ne a v \ ertirà la o p 
portunità nel quadro di unji s o 
l idale difesa des ì i istituti d e m o 
cratici e repubblicani . 

I S U P P L E M E N T I A M M A L A T I 

La distribuzione della pasta 
prorogata fino al 15 

I * distribuzione della ra/iunr grneri 
da minestre (pa*ta) supplementi malati, 
fon scar.en?» il 1 r prnrojMlj n tulio 
il giorno fi t. m. 

tilt est n enti tergeranno, cuti Ir moda
lità in ino. entro il giorno 2t rorr al-

ST\SER\ AI.LK 19.30 
nelle 6'i Se/inni di Roma del 
I'.i .1. i on\ enaz ionr popolare mi 
tenia: 

La politica della clas
se operaia in 1 alia 

| no arrivato a Far-
| la, mi sono ac-

•orto che non ero 
| ii primo giomali-
I sta a t/iunge. e 
, sul posto In t o i n -
| pcii.«o, pero, ho 
\avuto la soddi-
sfaziine eh? (urti 
quei miri colleglli 
si prono mossi di 
buon mattino, (io-

j pò aver letto sul 
no.t'ro giornale la 

I no tc ìa del gra-
\ve amniutinamen-
l io a'eo'inrieside-
i labiit 

Quantunque tut-
, to si sia ormai 
| calmato. ne/Caria 
INI ic i i ie qualcosa 
' di yrarirìo. Una 
'certa tensione ser-
Ipcyuia aurora ira 
, i Lcttecento e più 
apolidi, ospiti del 

i rampo, e non 
! per ia.^0 intorno 
ai reticolati s ta
zionano ancora a-
yenfi e carabinie
ri ormati di tutto 

'punto , a breve di
stanza dalle *}cep' 

e dalle autoblinda. 
Il p iù lo avrete ormai saputo dai 

sunnominati colleglli del pomerig
gio. Una cosa, perù, non è ancora 
chiara: la causa immediata dello 
ammuti immento . che, nel suo tra-

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

da 
Giovedì 10 Luglio 

Questa foto è stata presa col t c l e - o b i c t i v o da una 
coll ina che domina il campo, (juando non si a m 
mutinano, gl ' indesiderabi l i prendono la t intarel la . 

SCAMPOLI 
SCAMPOLI 
SCAMPOLI 
SCAMPOLI 
SCAMPOLI 
SCAMPOLI 

SETERIA 

COTONERIA 

TAPPEZZERIA 

BIANCHERIA 

LANERIA 

DRAPPERIA 

(Uuttiitiia la (ftande 

VENDITA ESTIVA 
èva auovc veva&Umì 

IN T U T T I I R E P A R T I 

SETE E RAYON STAMPATI 
' A PREZZI DI SCAMPOLI 

Comprate s e m p r e d a 

MAS 
E C O M P R E R E T E S E M P R E B E N E !!! 

A N C O R A U N F O S C O D E L I T T O 

II lailai/ere 
rinvennlo 

seminudo 
sul greto 

ilei 
ilei 

"Picchio,, 
Teiere 

! 
tfico sri/uppnr.st. ha fruttato di te; 
morti e quattordici feriti tra i ri-, 
belli e qualche ferito ancoia fra i ' 
custodt j 

C'è. infatti, chi dice chc la prò-1 
vocazione e partita du unu altrct-\ 
tanto provocante bionda internata. 
che ha sputato sul r iso ad MIMI s c n - ! 
Uuella. Subito dopo una folla di 
prigionieri si sarebbe fatta m i n a c 
ciosa net ripuarrfi del lo sent ine l la 
stessa, la quale, ben o rnpione i m - I 

1 presstonata, avrebbe dato l'allarme i 
'immediatamente. _ \ 
I L'n testimone oculare, il bagnino \ 
1 di un vicino s tabi ' imeuto termale, 
, Atcestc Chiaretti, ha r i s to part ire , 

i primi (o /p i di arma da fuoco dat i 
— — \ gruupo dei r irolfosi | 

r» 1 HJf a* • » A A • 1 • J - 1_ * fr» 1-! E ' s t a t o ° <lnesto P " m o (circa le 

hi c o l o Martini e s t a t o u c c i s o a c o l p i d ì b a s t o n e - T r a c c e di^^ 20,30 di martedì) che u coman-1 

m . . . , , . . . . ^ a a u t e del campo, doti. Curro, ha 

Testimoni a i OellitO r,te"c«»*° IS.O.S. al Ministero deof:; 
I Interni. ; 

altil sconosciuti, non molto lontano 
dal corpo nudo d | un uomo 

In nottata sono piosegulti nume
rosi altri fermi. 

Jnsellicicla GB3 
LA MIGLIORE FORML'l \ DEL D. D. T. IN EMULSIONE 

I RISE ni 

U l d M 

l l l n l l 

T 
Ti prodotto aromatuzaio ed edu'coialo che con uria *o.» .*rrr>-

rasione vi libererà daRlI 'nsettt p*r tutta !» m s i o t i e . Ufflr.o 
vendita: Roma - Via Borgognone 41. Tel. 61 «85. 

sangue sulle scalette di Ponte Sublicio 
Verso le ore 7 di ie i l alcuni ope

rai. che si recavano ai lavoio. hanno 
rinvenuto sul fireto del Tevere, Lot
to l'arcata dei Ponte Sublicio il ca-
daveie di un uomo seminudo, riverso 
bocconi sul tei reno e con la testa 
nascosta da una maglia di lana. 

Il corpo della vittima presentava 
numerose telite alla testa, alla re
gione parietale destra, prodotte da 
colpi di corpo contundente, presu
mibilmente Un bastone, ed aveva il 
tronco ricopci to da larghe macchie 
di sangue. 

Altre traccle di sangue si nota
vano pure all'inizio e lungo la sca
linata che porta in basso al greto 
diel fiume e sul muraglione dalla 
parta di Ripa Grande; accanto al 
muro finivano di ardere i resti di 
un « fochcraccio > che era servito a 
bruciare 1 calzoni della vittima. 
—Funzionari dt P. S. del Commis
sariato di Trastevere, immediatamente 
avvertiti dagli autori della macabra 
scoperta, si recavano sul posto del 
delitto e procedevano all'identifica
zione del cadavere: il facchino Er
cole Martini, fu Ettore, di anni 42. 
già noto pugile, conosciuto tome il 
< Picchio >. 

Il Martini era scapo'o e viveva so
lo con la vecchia madre paralitica 
in una casupola di Piazza di Porta 
Portele, contrassegnata col n. 2; egli 
era da due giorni guardiano not
turno di un deposito di carta dello 
a w . Sotis. 

Alcuni individui, intimi conoscenti 
del morto, interrogati dalla Polizia. 
hanno dichiarato di aver \ i s t o il 
Martini in via Portuense verso le 
ore 5.30: invitato a prendere un caf
fo insieme, la vittima avrebbe rifiu
tato dicendo: «Lasciatemi andare. 
debbo lavarmi >. Egli aveva passato 
la notte in una osteria situata a 
fianco del magazzino e assai nota 
nel quartiere come quella dell'* An
tico Cordaro >. 

Circa le cause che possono aver 
generato reiterato delitto, le autorità 
inquirenti mantengono H più asso
luto riserbo. 

A tai da sera gli agenti del Com
missariato Trionfale hanno operaio 
alcuni fermi, tra cui molto impoi-
tante quel'o dt Romeo lemma di an
ni 23 abitante in piazza di Santa 
Maria Ausillatrice, che. secondo le 
testimonianze del bambino dodicenne 
Franco Cegarelii e di una donna, ta
le Clcofc, sarebbe stato \ isto dalle 
spallette del Tc\ ere. tutto intento a 
biuciarc degli Indumenti Insieme ad 

Riunitili Sindacali 
Diiesliati taterimtiu S.T.I.i 'et' fiuci-

b?*t:). t»itrdi 11 or* « * 17*0. virolo lf»r-

UNO DEI TANTI PROCESSI 

Serena ha mandato a dire 
che si occupò sólo di donne 

(•lorifiroln Raffaeli.! l'irranli. In »c- . fc««ando il «no passio di ministro e di 
/ione «prcialc di ("orlf il'A«'i«e e pas- «r^rf-iario del p.n.f., r protestandovi 
«ato ieri n celebrare il procc««n « ontro ! roniplrtnmrnto innoirntp. 
l'altro papavero fs«i uta \ilrkhi vcrem. «Prima che fos«i nnminsio ^retario 

' del partito — dire ad Costui dotrrbhr rispondere del deiit- j del partito 
to di ater contribuito ad annullare le '" >rr*"n''' 
paranoie co<titu/iunali. a creare e soste
nere il regime fascista (teuricamenle pu
nibile con la pena ili morie). 

Cerne prillili co*a il Pre«n.cnte Caldi, 
n.uasi con aria di aiu«.i. li» letto nna 
lettera dell'imputalo, io em Sereni rhie-
de rema di non pnter«i presentare in 
udienza a ra»«a ilelin «in salute mal
ferma 

I.'urcel di bo«ro — tramite I* lette
ra — pro=eruc m toin angu-t io«" «fon-

** G U L'UNITA' 
AMICI DE L u m l M 

BiMriiica a tetti i rtiftailV.li iti 
Grt;ti Aaiti <t - l'Unità > cki ecji tilt 
ira 18.30 iti locali it i l i u . r i i v i m ti 
tirri li csanttt rissiti! itttistsilt. 

un (erto pun 
risiedetti «empre ad \qin- rumali 

la, ove mi oceupai, più the altro, di 
problemi femminili ». 

1" quinci inminriata la 'filata dei te
stimoni. i~nr«e ojrji «-i airi la «enien-
73. 

Cumili,H/iiim ili Farliln 
(.'.0VF.PI' 

Li tilltli tzitslili «irjto.à. Pim Piit». 
stila (Bini.ci P. Uiiaolo, \IKOS» micé.sD 
Z jiiiTir.i »!Ie 17 n Fcifritioaf 

tEVESPI" 
I t'irttin itili Jituii titlle Berja'.e P.e-

tnìi't. Oordiani. Pu.ne llihio. Torpicrtt'ira. 
(tiio-tUf. Frlaivillf. Qntt.cciola. Ti>crti53. 
Guhi'.flli. Fr,rt< l^rflii. <}aii:i:o tesi f6-. 
Toniti t!Ie 13 13 Feifriilsn» 

Li etllili iziniil i Rosa Tih.irt.E9. ficidn 
Rlll'e 
ft-.Mtf di» c a i tavl'if» x ejsiirf dje gu
fisi il Ffit'iiianf ill« M. 

Preso il comando della situazio
ne, il commissario De Stcjano del- ' 
la nortra Questura, ha inibiate t 
prontamente Ir indagini per indi - ' 
t tonare i sobil latori della rivolta. 
Venti di essi sono stati tiui tradotti ' 
a •< Regina Codi . . \ 

Un'altra causa del sollevamento 
potrebbe anche essere quella del 
fermo di un tntcrna'o. il quale cer
cata di evadere attraverso il filo1 

spinato. Due m'orni pr."7iia altri ave
vano tentato la fuga, e, quindi, le , 
sentinelle stavano in allarme. j 

Come è noto, gli ospifi di Farfa 
sono in prevalenza cr iminal i di 
f/uerro e comuni j i / f /onori p polac- ' 
chi, i qua/ i . ntt«;o sentore di un ] 
prossimo r impatrio, sono in egita- \ 
rione, vedendo approsn morsi a 
gran passi il giorno della resa dei 
conti per le loro malefatte, com- ' 
messe al servizio dei nai is t i . 

Escludo che il ir.ovcn'e debba ri- ' 
cercarsi nella deficienza di villo, 
perchè — n quanto ha d'chiarato I 
un funzionario dzl campo — i cri- ' 

oltre a godere delle asse-
pnarioni del r,ovcrno italiano, go-1 
dono anche dei supplementi elargì- j 
fi loro dalla Pontifìcia Commissio- > 
ne d'Assistenza , 

A. S. . 

Comunicato 
i 

DA SA BAIO 12: Vendila straordinaria 

STOFFE DA UOMO 
A rilRXXI l>l 

SCAMPOLI 
MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO 

R O M A 

\ 

LARGO BRANCACCIO 
(ang. v ia Statu to) 

\ 

La Soc. Anon. Glu'la^t A r - c l s co
munica che. mercè ".'opcr.i E.-.cie del 
Comm'ssarlsto dì S. K-istaclro. ha 
po*uto r-cuperarc tutta la refu:t!va. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

DP. PAUTRIERDot E. LEP0RACE 
PIETHO INGRAO 

Dl-etiore 
MARCO VAIS 

RedatTrj'-e-cano re«poi«ab:'e 
- _ . Stabìliment.» TlpocraHeo U F . S l . S s 
_De?. S-3«*ia;=:a. I>.?. le-r.-n tue. 0- n n m a . v . a , v N o \ . e r r , b : „ , „ _ H o m ? 

SPBCIALISTA 
Veneree . Peli* • Seisoall 

.V1» Merulana 13 (5 M a r » Maaeiorei 

La Commissione dei Trattati 
fCoiii inuarione dalla 1. pag.) 

n^rc e di pui potenti gruppi stra-
T ei i 

I / o n NITTI dopo aver affermato 
«•hi ni-n Ce hÌ5o?no di suboroinar* 
Ir, nix-tra decis ione al ~ Piano Mar-
*• ..H . . dato che non si sa n e m m e n o 
.•-.•-.orn. c!ii* co-a c ;^o sia: ha pro
ro t to un o d ? favorevole al n n -
\ in della ratifica. 

IACIXI ila l' impresfion» di r i te-
- r r c ebo Co d R. XITTI si r l so lve -
. i b b e in una catastrofe per la n o -
• 'ra p jr l ec ipaj ione a Parigi, m e n -
• i f SELVAGGI concorda sos tan-
/ «'.mente con il parlamentare l u -
i .• n •> 

II comp. NEXNI ha infine r i
levato come la Democrazia Crt-
-' . .mn — l'unico jjrande partito che 

Teatri - Cinema - Radio 
I NSE' 
D i s t r u z i o n e r a d i c a l e 

Or. SPATAF0RA 
I ÌSPECI«.LISTA MALATTIE VENEREE 

I RENI - VESCICA . PROSTATA 

M a l a t t i e V e n e r e e e P e l l e 
I 9 - 1 3 — 1 6 - 2 0 
' V ia G o v e r n o V e c c h i o , 2 5 
j (PidZ7à Ch-e«a Njova» 
l T e l e f o n i : .51.95.7 e 374 .848 

A n a l i s i m i c r o s c o p i c h e d e l s a n a n e 

V. 

e c o n o m i c a IVia Macch:aveili. 4i (Piazza Vittorio) 
P r e v e n t i v , g r a t i s C I A N A j » r . ™ ; » • » • re.i i - » • Tei 77 6 39: 

N a z i o n a l e . 2 4 3 T e l . 4 8 5 - 9 9 4 

Par autista cuc i s t i li i;i i i i niri iai li 1 COLLE OPPIO: 
criilt». ciiiBitiitiSci* • <• - I iriniculi - ' ISESa COSMO 
ii Ettiun. 

CONTROPIEDE 
"r.. RI IN ^oio r\n.>fE — J ^ S v«v: • i*-

; 1 l'I • R'T* Pjilr l^f7!'J3 • si iajl» 
t •;• « 1 e,.r«ii rrS-ri <• fe:rtfr «Vpl t) rll 
« _• .1 r !'-> il Tr-'erte Mi e itecef^pit» Vjt 
'« •» !< . ' • « ri r.!r'p e'» • •>•! «'igji t?i Paal 
- I »I i e vii'» !>;'* irias-Pi-.l l̂ Mi«jtr»li 

«j-> «• J!I n;iii l'n Ineriteti. Aairi If'tari 
« twt't » t'Iff.tite a J-.ii Me-ìl.» irli Lir-
•> «fi l/.ni»rii 4. l'I SSU41-;-3. HosiV 
li-I rie il «VII <L .'l». 

II ^lllN;iii F' M PoLl.vRfi - Nr t.vt-
• T.I J.hi IVf'.lia ir»n ci.*»*n i «»::• 1IT«I-
T>...fi t'alia .i ie rcm-eTiso PJ«B„ Um.arli 
« . \ P. Ila--.. n«[K.sH «li nr>» «i^rae IÌIÌII. 
0 si'lf e.'r-n frinì l> t'ein Me-Hi a caie'f 
, M a t t i v e .ìe tTijrKi io Arjmt.ai atr 
t!ll Hf«-e >)'»'i il 2 jp,:o II Bisittrt ri-
kfi.f . \ni rinr.'i • P ITI na |K>', a fli«-
''i» rb» ci* vt-in « ir* ifaai farcia. I.irJf, 
i iVuia 5I1 n»pia«lf;à. 

ir.\\(tMl.\Th — r.r <>oilro« ii FrtsfB 
'• «-kr-.e r- t»ch« tri it'.ttf.iaa IA.II »!it» fll-
«•'.Ula fin» fttnrno'i tilt a^airrlllt. b:fc!t» 
ciri lo «'faim n latte 1» fletti «l'in 
l itriitf I hi •» ?i«tn, a* TI«T» 

. i « 1. o<ifMiiore Rcaiini •/ Pipa! 

••»'» 

«cstenne a suo tempo la necess i tà 
di votare contro la ratifica — sia 
proprio quel 'o c h e ogg i d o m a n d a 
la ratifica ad ogni costo. A n c h e 

Xenni ha sol lec i tato una dich iara
rle ne del Governo sul p iano Mar
shal l e Gronchi si è dichiarato, su 
questo punto, d'accordo. 

II g iu l iano e democris t iano on . 
PECORARI ha dichiarato quindi 
che t i sarebbe astenuto dal votare 
l'o. d. g. Gronchi , m e n t r e B E T -
TIOL ha affermato che « col c u o 
re rotto » avrebbe votato a favore. 
Mes to in votazlon» l'o.d g. Gronchi 
— al quale , in segui to a r i l i evo di 
uno dei component i la C o m m i s s i o 
ne, era stato tolto il capoverso con 
il quale si e spr imevano speranze 
per la pronta revis ione — è «tato 
approvato con 13 voti contro 
10.. Hanno votato a favore J a -
c'.ni, Colonnetti , Montini , Bett io l . 
Ermini . I :r \ o l ino. Giorda, Bosco, 
Lucarel l i , e Gronchi de l la d c_ T r e -
v e s de l PSLI, Parri e Pacciardi de l 
PRI e l ' indipendente Bonomi . 

Hanno votato contro Togl iatt i . 
Longo e Maria Maddalena Rossi 
del PCI. Nenni del P S l . Russo P e 
rez e Selvaggi < u q . \ Cianca «P. 
d'A.). Cevolotto (PL>. Nitti e Or
lando. 

L'on. Gronchi è stato nominato 
relatore del la maggioranza, m e n 
tre l'on. Nitti parlerà in n o m e d e l 
la minoranza. 

Nei corridoi di Monteci tor io la 
votazione di ieri v e n i v a mol to 
commentata , non ai mancava di r i
levare come appaia s trano che la 
Democrazia cristiana, che a s s i e m e 
al P.L t. si pronunciò contro la ra 
tifica, abbia di improvv i so muta to 
posiz ione proponendo addirittura, 
e con accanimento , u n a ratifica i n 
tempest iva . Sui mot iv i che hanno 
determinato questo improvv i so 1 
mutamento di rotta ti d i scuterà! 
molto e non era difficile arguirl i . I 

Ultuèikc'ilu a ItlubteiiÀiù 
T.' bei vero che. fro<«o mode, i con

cert: eviri re.i for.r» «r» co«a leria: e«i-
jteno per*, anche .n atir.cxtera poit-hal-
a u n r itaacaTier.te »xa;ate con:e «j-jclie 
che per\ adoro la l.iMÌi.a di Ma»«cnzio. 
Iirr.ui di accettabili^ cltre i «ju.li la cri
tica, benché e'tira ed irdulpeat-, rea. 
«en'e "a reircnuS-lita di »pirjer«i. 

F.' per q»e>'r« che di frorte a t:n con
certo coTr qrelto dì ieri «era di-etlo da 
Sì>.'ur.iV»«V.i. rome tanto r!e«.o-itivo q.ur.-
to ircelo, (ma e'Utono s ovar.i rì;-ettrtn 
:n Ital-aì ri ti «ee/e terp!e««i e JCCTI-
certiti. ra»«i jri'e il nroffrani—J. nre 
ccn-.rarira <JT:I1 poe^a « rfoi'co Ai Vir-
i;-.i « *1 Pie-io-.:e » r'iU'iT.re-ijl» e I--
jT.o-.ai'fi ii«.edrre. pa«i f i ' e 'a «T< ;l.a-
teira «i;ll o'cr.e-'tra. t-a d«ff..:'e è tj'c.'ar 
? a ' f e \t «c.i"e-'a r'ella crcce-ra'>-e 
e la •-««ce'ìa rleg't «-'aicl-. «ia pure n-
orteriitHi t»""ei a u ' - r - r r cfiMncer» che 
l'eJtate è e'tate. eie r-n fur.ira r-r. 
te-^ere troppe, che *.la5«eT7-o è T:- rire-
te»to r r pre-«ie-e -1 fre«en E «purd: 
S'«ozrerà T-nderci et ar» «r a Ma«ien-
T:c n »a ad aieolrtre la Tt« ca e «ose 
a in crit'o-i~"«'«*-taìl 

Piero Manctneiit 

s «». ttl 
. H1J1». 

SI 
TEATRI 

CUICILLI: eti l i : 1« f!i» TMME 
w < i • 

UTI: rlp-.i» 
ELISEO: ere St.U. <•(••? UitrU * • Filiani 

ViT'ariii • f«"i E^ctri*). 
TlllC: ripa»». 

CERCANSI 
AGENTI PROVINCIALI 

"GIESSE n 
CONCORSO 

PRONOSTICI 
SPORTIVI 

Termine •nass.mo, presen
tasi cine offerte dettagliate, 
» luglio 1*4? - Scrivere 
OTESSK . V a Sem'nir lo 17, 
Roma. 

Ka-»ei. k'i') ai. Kit» »:e. 
0PE5A: ere 21. .fi <."-:'t « 

V A R I E T À ' 
ALIAMI 11: rlr. • filai: St I- s: r» 
rEKlCE: rr. e tra- Ulti:, e P-»:ii 
JOYISELLI. c s ? r.» e sia- r.-*. 
MAIZGKI: do? nr. e Ha: t-=ja-i 
PJDiCTPE: r.r * Elei- U flit il tt\ z P.v,i 
TOLTOI>0: tir. • Sia: U w . i itili =ntf. 

C I N E M A 
tir:** cu e EICI 'it t-ri'.-'h'.-iit 

nlci.-S' l \ t I. : Del'e Minine. -»tli l a -
Iti'e. L^c.J.a». K-«a. riir'-jr e. \r. Ire:e-
«1 a*. A'a'if. T.-ttra s 'rsi . «\l:ieri. •.«!«««». 
Jo':»'.':. l'il'i. Viji »=s. '* ,„,- ,_ p.i, 
Uiri«.T.'i. l . i ' o . S i ' i ; t Ti1—: 1 
r»:«. T»r ?ij-{.-.ia. f«s rj'» r'ns ; «. E: 
tei» «r. K;tzi ^•;f:f. 
Attili. No •* '«1 «ie'.i a. 
Attutii. .vf.;:«» (.«"•> 
A*ntu: ri n i ' i e*;.'» 
Alti. Il srrdtit «1 t t 11. 
Alt.tu. t arse a Gun'.tr-t 
ADIIUU'IM: " : a : f s» i r l r i m : < 
Arni Alti. Riii-.» <• i t i 1 1 
Arni Aaaii: (..rasj H::rl •,«-. •« 
Arni «iti l i n . Pfr.'«!»*.j iz*:t 
Arni EiHri. Il ti'.t i j - . i i d'ctt-. 
Arni Ticsi: S'̂ ror T.ititr. 
Arasi Plih: Mit>a;i cVli ; la-. 
Arni Prttlttltt: li tur'- 1 «.ila fttt' 
Arisi Tiriiti. IJ r -.i ir. r i;m. 
Arili'.!: Tri ^ = ̂ 3r;̂  * Ki.n 
Altri: E.'.'.j. 
Atttll-tA: litri]» «iiula. 
Airaitu; Tra li rei b-irt.i 
Amtii: l/nslarittrt »'ea?iri» 
I t imi : KU • Tfi:i 1:11. 
Irticauii: S'arsi W»ttif.*. 
Cairmti: Va IMI est ti 1. 
CtirtiiUitti: rlffji. 
Cuti i l i . \'l •; ITTI iti A. 
Ciintir (unti lio-fl l«:^ 1 
Citili: S'ii'iii tea irsute. 
Climi: Trxprile i'ttWt 
Cilmti: trrst it<ti]ii:]:i 
Citi ii Sititi: Àuse ili* «••tei <. 
Citn: li tote ijaati itfa-iil. 
Criitilli: fini i r iu c«xni. 
Dilli Filiti- Mii-.-.ri tifile 7 Un 
Dilli Kiicirtt: V i i . j i n t ,f , 
Dilli T t m s i : B*i>rlii. 
Dtl Vitcìlli: Centra 'f.-Jr li m 
Dilli Tirttnt: L» ra.t't di irtrs. 
Ditii; Frce e«:»«ì. 
E4ta: La atvket» «iti farti. 
Ei|tiltit. la militi <• rerlt * CI t«t << fmit 
Erciliitr: Li « f i di R-.VIa Hvnl 
rirttil. Arc'Ntl'ii «il laae 
nata'iii. IJ «igaera di "afr*l. 
Oill it i i : l i «pia ia irta 
Cialli Cttirt: Correi tnr 
Infuriai*. S u icta a i «1 

5* rr« i , i i «is'i . . rr» ^l.llifcri: Per.r«l«M aai;i. 
era ?l. ip'Iii'e'i s ?. rea Ini: la ;ti.a il ftaijin 

j Italia* Hi *r^;i'.a ca iisels 
• Lt«iir*iri- H«li«i,jt. 
.Miniai: ,<« f.c.i re. 
! Mirrai: li n i i m v. p*us m 
Micini: Il «ale ia«t:i tuntjv 
MtctrtissÌKi: t i ' t A: 10 E.celi u n i »t- . 

R: i tanice ispiri irn'f 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie rentree • della pelle 

! EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaebt . Idtncele 

j Cu'a mrtn ore e ser.z» operazioni 
, CORSO UMBERTO. MI 
; (P azza del Popn'oi 
' r e e r o n o si 91» -Ore l-m . festivi S-u 

Doli. LI VIRGHI 
Speclaittta lo a n » o ( u (malaitir «e-
ni'n-urtnarte e venereei - Via T a c t o 1 
IPlar/a Cola Rienzo) »-H . ìl-t$ -

Telefono SII « • 

Doli. YAHKO PENEFF 
Speciali*!* I)?rmni'fliopat:co 

MALATTIE VENEREE a PELLB 
v-a Pse^tro 3g p D. int 3 ore I - l i : n-1» 

t 

XITICIII. ta; ini «iflis^ae: 
S u n : la «ijsori in rfiniii 
Oitn: % Til-tl. 
Mn:iicU: L'ta '%. 
01ia|ii- *<r<J 0 *0 tasi 

i Oriti: Sa-» tost le «tri 
Ottavini: F!»«i*n'e :»i 
Pilntriai- U fk:tTi «Ji T»tr# 

jPiIain: la grtafe pifjjii. 
... T-jPiri ih: Il ei«;el!«> «li P.-»|it«-Ttt 

."'• F'.'*i Pliafirii: Il putì «il Wiiwlt» 
"jftl. MiTfkirita: M*:;is il Vts-i lo 
J9ttltti Fntui : la «» » 1* i»r». 
l^timilt: La n ' i • rk e«:o'i. 
iÒiir.itlti: «»« ITIV 1».'.5. 31 «^. l^t: 
' t.r.'= 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c t s l i s t » V E N E R E E . P F L L t 

j I M P O T E N Z A 
TJUtrngglaino radicalmente - Oaran ;OISIURBI K ANOMALIE SESSt'Al. 
Tla « 1 X S E C T A . - Trasferitasi da »-ll l«-l». feat. ."-!7 e per a p p u n u m 
V. Tiepolo II In V. Frane MHIrla Zi VIA PRINCIPE AMlflEO. ì 

(Piazza Melfi77o da rorlii Te». "M -••"•. i n m ' o V a Vimlna'e toreiso Staff ine 

I N S E T T I 

Dr. DAVID STROM 
SP I CI M.I ST^ tìERMATOLOGO 

Cura Indolore e SP^Z» ODerazlonl de:It 
E M O R R O I D I - R a g a d i 

P i a g h e - V E N E V A R I C O S E 
VE.N'EKEE . PELLE 

VIA (OLA III RIENZO. 152 
Tel 31501 . Ore 8-2U - Fesi. 8-13 

e<1 In V l \ DEL TRITONE. »7 
pei apn-niamento teleL 4S0.0S7 

Itali: L'i**'» niXe'ti . 

19: Il .SO. La fin it 

• S i i m i : la (ra.i t i tixii 
1 Salini* La ritta «irgli 1; 

It i : I giitVr» 
tifili: i n IT 30 

Sir i : Il ftz't ti 5. U»'» 1**. 
l u i : Tu K I •••jitt 
Ji'i Qantit. Pr.j ts-«ri «ii 5i'iai 

ie'ia 
t?»ttri. 

\\. (iiiliti: Gli erti "MI ne! 1. 
! Sai. Mtriitnti: II tele q n u «isaan 
« Jini i : Stiraif Wea'iir. 
'Sil i Valliti: Stri resi tt «i TI». 
Satrilit: Or* • In*i=t «ti riis.rt 
Sfltiiirt: Hi.t a ?0 1". . 
Stitrciitai: I . ' taif i . 
S'Urta: Il r.Witti ti Djrii Gri' 
Tritili: Il tjlia «teli» «teiere. 
Tritati: Li 4 lìiae. 
Tattili: Il n'rilt» «fi IVJHIS fin' 

iTXl ianlt: U fis^a «"fi «fra-* 
[Titfini: L .«f U «iejh HBÌII afristi 
I 

ralle 

T. «I»a. 

R A D I O 
r.rrn ROS?A — tt* 12 t v ti*«mi — 

M 15: ©rtk. Niwlli — 14 » : Gir» «li Tnn-
r.l — 14.45: rutr.ii — U: « fife <*!!• 
«rprr»i • — lt.10: Bill» — 19: Ianni 
— 19 SO: G:r» «ii Fraari — 19.40: U 
»»ei <!fi lt«r. — Vizi. Orta Ftmn — 
21 CO: ritti il l'pirio: • firaia » — tt 
e ?fl: thS l'.'t. 

P.nF. tZZCKKl - «:# IJ 15- faa! «•• 
linla — H.12: • Oaare n i bitte* • — 
I4.2V. UL» lf;jf« - 14,*': M». »̂ =I»~ 
a.ta — 17.V): Etiitteatra i\ Musei — 
19,19: Cam'il — 51: • Tilt iit»r»t«! erta
ti • — 22.35: Mot. n!so-«iafoairt — 
21 2"'»: flcH inttaran. 
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